
rispondere immediatamente alle esigenze produttive.
Con l’accordo AFM/ANCE – Conferenze dei Presidi di
Architettura e Ingegneria, si concretizza così finalmen-
te una propizia occasione per ricomporre ab origine il
disallineamento complessivo della offerta formativa
universitaria rispetto alle richieste del mercato del lavo-
ro con benefiche ricadute in termini di occupazione
dei giovani laureati e di competitività delle aziende
operanti nel settore edile.
In tale contesto generale, l’ACER tramite la Fondazio-
ne Almagià ed il Gruppo Giovani Imprenditori Edili,
nella considerazione delle crescenti e differenziate esi-

61Formazione. L’accordo 
tra l’AFM/ANCE 
e le Conferenze dei Presidi 
di Architettura e Ingegneria
è un’opportunità 
da non perdere

di Francesco Ruperto

“Il 2 ottobre 2009 è stato sigla-
to il Protocollo d’intesa tra
AFM/ANCE e le Conferenze
dei presidi delle Facoltà di Ar-
chitettura e di Ingegneria per
la formazione di tecnici specia-
lizzati nel processo edilizio nel-
la sua globalità. Scopo dell’ini-
ziativa è rendere disponibili al-
le imprese figure tecniche di
taglio produttivo, ma di profilo professionale adeguata-
mente strutturato per l’immediato inserimento nella
conduzione di iniziative di costruzione di diversi livelli
di complessità”. Questo l’estratto dalla nota informati-
va ANCE che riporta l’innovativa modalità di interazio-
ne tra il sistema associativo delle imprese di costruzio-
ne e università. L’iniziativa si colloca entro il novero
delle possibilità introdotte dalla recente riforma uni-
versitaria e in aderenza a quanto sottoscritto, a livello
governativo, nel documento “ITALIA 2020. Piano di
azione per l’occupabilità dei giovani attraverso l’inte-
grazione tra apprendimento e lavoro” a firma dei mini-
stri Gelmini e Sacconi.
Il Protocollo d’intesa prevede e promuove l’incontro
tra Associazioni Provinciali ANCE e Università locali
mediante l’attuazione di progetti formativi che favori-
scano una virtuosa azione di raccordo e di integrazio-
ne tra rinnovati percorsi di istruzione ed il mercato
delle imprese di costruzione. Il progetto è quindi fi-
nalizzato a colmare il marcato job mismatch tra la do-
manda (le imprese di costruzione) e l’offerta (i neo-
laureati in architettura e ingegneria), evidenziato an-

che dalle risultanze dei tirocini formativi presso le
aziende. I tirocinanti introdotti nelle realtà operative
delle imprese ospitanti hanno infatti troppo spesso
manifestato una accentuata estraneità, dalla pur am-
pia formazione ricevuta, alle tematiche del mercato
delle costruzioni.
Si è pure constatato, però, come lo stage abbia signi-
ficato per i neolaureati la possibilità di calibrare e
strutturare la propria formazione alle esigenze del
mondo delle costruzioni aumentando al contempo il
valore del proprio profilo professionale su di un mer-
cato del lavoro sempre alla ricerca di figure capaci di
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Cultura e impresa: per qualcuno è un binomio inscindi-
bile, per altri un buon argomento per  vignette satiriche,
per me una ferma convinzione di attualità. Nulla si muo-
ve senza un’idea, un obiettivo, una logica.
Già da tempo ci siamo resi conto che non possono essere
solo le motivazioni finanziarie ad alimentare lo sviluppo.
Abbiamo in noi, nel profondo del nostro animo, il sogno
segreto di lasciare un segno sulla fragile e fugace strada
della nostra vita. Lasciare un segno non necessariamente
tattile, ma un pensiero, una espressione di conoscenza,
un nuovo gradino verso l’alto.
Lo si costruisce giorno per giorno, nei rapporti con le
persone, nella condivisione della Ricerca, nella collabora-
zione con gli Istituti addetti, nella conoscenza delle pro-
blematiche altrui, nel perseguire progetti comuni e idea-
li sociali.
Abbiamo perseguito tali scopi da molto tempo. Ci sia-
mo battuti per i nostri e per gli altrui diritti, abbiamo
sfidato le critiche dei reticenti e i pungenti sarcasmi
degli oppositori, ma siamo andati avanti senza indugi
o ripensamenti.
È arrivato ora il momento di dimostrare che crediamo
davvero nella nostra mission: crescere insieme per un co-
mune benessere.
Siamo Imprese, con il nostro patrimonio umano e tecni-
co, il desiderio di evolverci, la nostra storia strettamente
legata a quella del Paese, motori della crescita economica
e della società in cui viviamo e che lasceremo ai nostri fi-
gli. Vada come vada, non lo dimenticheremo mai.

Quel binomio inscindibile
tra cultura e impresa

di Giancarlo Goretti 
Presidente della Fondazione Almagià



- gli operatori economici, anche qualora la lex specia-
lis non contenga prescrizioni in ordine all’obbligo
contributivo, siano ugualmente tenuti ad effettuare
tale versamento, stante il fatto che la dimostrazione
del pagamento del contributo costituisce per essi con-
dizione di ammissione a presentare l’offerta.

Alla luce del parere in argomento, pertanto, deriva una
ulteriore conferma del principio in base al quale quan-
do una stazione appaltante, nel corso delle operazioni
di gara, accerta che un concorrente non ha provvedu-
to al versamento del contributo all’Autorità,  può legit-
timamente procedere alla esclusione del soggetto col-
pevole dell’omesso pagamento, prescindendo dal fatto
che la lex specialis nulla preveda in tal senso. n

Piano Casa 1: 
pubblicato il DPCM attuativo

di Pierluigi Cipollone

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, si conclu-
de l’iter di approvazione del DPCM con cui viene data
attuazione all’articolo 11 della legge 133/08, il cosid-
detto Piano Casa 1.
Detto Piano, finalizzato a garantire su tutto il territorio
nazionale livelli minimi essenziali di fabbisogno abitati-
vo per il pieno sviluppo della persona umana, si artico-
la, così come tracciato dalla legge di riferimento, su sei
linee di intervento:
- costituzione di un sistema integrato di fondi immobi-

liari e la promozione di altri strumenti finanziari in-
novativi;

- incremento del patrimonio di edilizia residenziale
pubblica;

- promozione, anche ad iniziativa di privati, di inter-
venti di finanza di progetto;

- agevolazioni a cooperative edilizie costituite tra i sog-
getti destinatari degli interventi;

- programmi integrati di promozione di edilizia resi-
denziale anche sociale;

- interventi di competenza degli ex IACP o dei Comu-
ni, già ricompresi nel Programma Straordinario di
edilizia residenziale pubblica di cui al Decreto del Mi-
nistero delle Infrastrutture del 18 dicembre 2007.

Per consentire l’avvio del programma complessivo sul
territorio nazionale, viene prevista una dotazione fi-
nanziaria iniziale articolata su due linee: la prima, a va-
lere sulla quota del Fondo per le aree sottoutilizzate ai
sensi dell’articolo 18 della legge 2/2009; la seconda,
sulle disponibilità previste dalla legge istitutiva del Pia-
no Casa e più precisamente:
- una quota non superiore a 200 milioni di euro per

l’attuazione di interventi prioritari di edilizia sovven-
zionata;

- una quota non superiore a 150 milioni di euro per
l’attivazione del sistema integrato dei fondi.

Eventuali fondi residui verranno ripartiti tra le regioni
e destinati al finanziamento delle altre linee di inter-
vento individuate dal Piano Casa.
Al fine della ripartizione delle risorse tra le regioni, si
utilizzeranno i coefficienti stabiliti nel decreto del Mi-
nistero delle Infrastrutture del 17 marzo 2003.
Il DPCM stabilisce, inoltre, che al fine di concentrare
gli interventi sull’effettiva richiesta abitativa nei singoli
contesti territoriali, il Ministero delle Infrastrutture
può promuovere con le regioni ed i comuni interessa-
ti specifici accordi di programma.
Per quanto attiene ai parametri di finanziamento, il de-
creto del Presidente del Consiglio stabilisce che ogni li-
nea di intervento è suscettibile di finanziamento stata-
le secondo distinti parametri:
- massimo il 30% del costo di realizzazione, acquisi-

zione o recupero per alloggi offerti in locazione a
canone sostenibile (anche  trasformabile in riscat-
to) per almeno 25 anni alle categorie individuate
dal comma 2 dell’articolo 11 della legge 133/08
(nuclei familiari a basso reddito, giovani coppie,
anziani in condizioni svantaggiate, studenti fuori
sede, soggetti sottoposti a procedure di rilascio, im-
migrati regolari a basso reddito residenti da alme-
no dieci anni nel territorio nazionale ovvero da al-
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privata, si propone l’attivazione di una fattiva collabo-
razione con le facoltà romane di Architettura e di Inge-
gneria, finalizzata alla definizione di regolamenti didat-
tici degli studi, sulla base di obiettivi specifici (da sotto-
porre al Ministero Istruzione Università Ricerca per la
necessaria validazione) e al finanziamento dei relativi
corsi di laurea secondo le modalità previste nel Proto-
collo d’intesa. Dalla virtuosa partnership e dall’avvio di
rinvigoriti percorsi di tirocinio presso imprese aderen-
ti al sistema associativo, si auspica così la formazione di
tecnici altamente specializzati nel campo del “building
construction” (considerato nella sua globalità, dalla fa-
se progettuale a quella esecutiva in senso stretto), capa-
ci di operare nel settore degli affidamenti pubblici e
nell’ambito dell’edilizia privata nel generale e condivi-
so perseguimento della qualità, dell’efficienza e dell’in-
novazione.
Un obiettivo ambizioso dunque, raggiungibile solo
con l’impegno delle parti coinvolte: da una parte le
università, prestando attenzione alla progettazione di
una proposta didattica attenta ai fabbisogni occupa-
zionali del territorio, dall’altra le imprese, supportan-
do i processi di inserimento per giovani laureati nel
mondo produttivo, nella piena consapevolezza che
l’investimento in adeguate competenze professionali
possa costituire, tra l’altro, anche un efficace volano
antirecessivo ed un valido strumento per la propria
competitività. n

Gare pubbliche
Indicazioni dell’Autorità 
sul versamento del contributo

di Gianluca Celata

Si porta a conoscenza il contenuto di una recente pro-
nuncia dell’Autorità di Vigilanza in materia di omesso
versamento del contributo, necessario ai fini della par-
tecipazione ad una gara pubblica (Parere n. 92 del 10
settembre 2009).
Nello specifico, la vicenda fattuale sottoposta all’at-
tenzione dell’organo amministrativo indipendente
si caratterizzava per la mancata esplicita indicazio-
ne, nell’ambito del bando, dell’obbligo di paga-
mento da parte dei concorrenti –, del succitato
contributo.
L’esito della procedura in argomento era stato, infatti,
condizionato dalla circostanza che una delle due socie-
tà partecipanti non avesse provveduto al versamento
del contributo previsto e, pertanto, a seguito di conte-
stazione da parte di altra società concorrente, ne era
stata disposta l’esclusione.
L’Autorità ha colto l’occasione, rappresentata dal caso
in esame, per ribadire come:
- con riferimento alla obbligatorietà del versamento

del contributo per la partecipazione alle procedure
ad evidenza pubblica, si sia più volte pronunciata sul-
l’argomento, sostenendo che il versamento del men-
zionato contributo costituisce condizione di ammissi-
bilità dell’offerta alla procedura di gara con l’effetto
che la mancata dimostrazione dell’avvenuto suo ver-
samento comporta l’esclusione dell’impresa concor-
rente, anche nell’ipotesi in cui la lex specialis nulla
preveda in tal senso (cfr. ex multis Parere n. 25 del 31
gennaio 2008; Parere n. 189 del 19 giugno 2008; Pa-
rere n. 69 dell’11 giugno 2009). È stato, inoltre, pre-
cisato che l’onere contributivo non sussiste, invece,
nelle ipotesi in cui l’importo a base d’asta sia inferio-
re ad Euro 150.000,00 = (cfr. Deliberazioni 10 genna-
io 2007, 24 gennaio 2008, 30 luglio 2008); 
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